
FONDAZIONE RICOSTRUIAMO IL PAESE

              PROGRAMMA ECONOMICO

PREMESSE:

NELL’ANNO 2013 LE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE HANNO SPESO IL 54% DEL 

PIL,  OVVERO PIÙ DELLA METÀ DI TUTTO CIÒ CHE GLI ITALIANI HANNO 

PRODOTTO È STATO “REDISTRIBUITO”  IN BASE A CRITERI POLITICO-

BUROCRATICI.

PERCHÉ IL SETTORE “PUBBLICO-POLITICO” POSSA SPENDERE IL 54% DEL PIL LO 

STATO DEVE SVOLGERE UN’  ATTIVITÀ SISTEMATICA DI  SPOLIAZIONE 

COERCITIVA DEL PATRIMONIO DEI PRIVATI,  OVVERO PRELEVARE I DENARI 

COATTIVAMENTE  DALLE TASCHE DEI CITTADINI.

IL CONCETTO PUÒ ESSERE POSTO ANCORA DIVERSAMENTE,  IN MODO PIÙ 

“CRUDO”  E REALISTICO,  AFFERMANDO CHE OGNUNO DI NOI HA DOVUTO 

LAVORARE NELL’ANNO 2013  OLTRE DUECENTO GIORNI PER FINANZIARE IL 

SETTORE “POLITICO-BUROCRATICO”  E QUINDI DALL’INIZIO DEL MESE DI 

GENNAIO SINO ALLA FINE DEL MESE DI LUGLIO HA LAVORATO PER LO STATO E 

SOLO DA AGOSTO A DICEMBRE HA LAVORATO  PER SÉ STESSO E PER LA SUA 

FAMIGLIA.

NE CONSEGUE CHE TRA FISCALITÀ E LIBERTÀ DEGLI INDIVIDUI CORRE UN 

RAPPORTO INVERSAMENTE PROPORZIONALE NEL QUALE IL SUPERAMENTO DI 

UNA CERTA SOGLIA DI PRELIEVO COINCIDE CON LA FINE DELLA LIBERTÀ 

PERSONALE,  DELLA DIGNITÀ DELL’UOMO,  E DELL’ESISTENZA STESSA DEI 

FONDAMENTALI DI UNO STATO DEMOCRATICO.

LA FONDAZIONE RICOSTRUIAMO IL PAESE RITIENE QUINDI,  ALLA LUCE DELLE 

SUESPOSTE CONSIDERAZIONI,  DI   ARTICOLARE UN PROGRAMMA ECONOMICO 

FINALIZZATO A LIMITARE L’INGERENZA DEL POTERE BUROCRATICO NELLA VITA 

DEI CITTADINI E LA CONSEGUENTE SPOLIAZIONE SISTEMATICA  DELLE LORO 

RICCHEZZE, FONDATO SUI SEGUENTI PUNTI PROGRAMMATICI:
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1) LIMITAZIONE DELLA POTESTA’  DI  PRELIEVO FISCALE AD 

UNA ALIQUOTA MASSIMA PREDETERMINATA CON NORMA 

DI RANGO COSTITUZIONALE.

LA COSTITUZIONE DI UN PAESE È IL PATTO SOCIALE DA CUI 

TRAGGONO ORIGINE I DIRITTI ED I DOVERI FONDAMENTALI DEI SUOI 

CITTADINI.

LA SPOLIAZIONE DEI BENI DEI PRODUTTORI DI RICCHEZZA, OVVERO DI 

QUANTI TRA I CITTADINI CONCORRONO CON IL LORO LAVORO,  I LORO 

SACRIFICI.  IL LORO DENARO,IL LORO RISCHIO PERSONALE A FORMARE 

IL PRODOTTO INTERNO LORDO,  OVVERO L’INSIEME DELLA RICCHEZZA 

EFFETTIVA DEL PAESE,  DI CUI TUTTI  INDIRETTAMENTE SI     

BENEFICIANO  ,  DEVE ESSERE LIMITATA,  NELLA SUA ALIQUOTA 

MASSIMA,  DA UNA NORMA DI RANGO COSTITUZIONALE CHE NON SIA 

SUSCETTIBILE DI MODIFICAZIONI DA PARTE DEL POTERE LEGISLATIVO, 

NÉ DA PARTE DI QUELLO ESECUTIVO.

L’OBIETTIVO È REALIZZABILE ATTRAVERSO UNA RISERVA DI LEGGE 

COSTITUZIONALE CHE PONGA UN TETTO MASSIMO AL PRELIEVO 

FISCALE E LO PREDETERMINI IN UNA ALIQUOTA INVIOLABILE CHE NON 

SIA SUPERIORE AD UN TERZO DELLA RICCHEZZA PRODOTTA.  POCHI 

SANNO CHE VI SONO PRECEDENTI AUTOREVOLI IN ALTRI SISTEMI 

NORMATIVI EUROPEI,  PRIMO TRA TUTTI QUELLO DELLA GERMANIA, 

NELLA CUI COSTITUZIONE È POSTO UN VERO E PROPRIO TETTO DI 

INTANGIBILITÀ DA PARTE DELL’ORDINAMENTO NEI CONFRONTI DI 

PERSONE E FAMIGLIE.  IL PRINCIPIO DELLA LIMITAZIONE AL PRELIEVO 

FISCALE COMPLESSIVO È STATO RECENTEMENTE CONFERMATO  DA 

UNA SENTENZA PRONUNCIATA DALLA CORTE DI KARLSRUHE  ,  CHE È 

L’EQUIVALENTE DELLA NOSTRA CORTE  COSTITUZIONALE,  IN FORZA 

DELLA QUALE NESSUN MECCANISMO AUTOMATICO EUROPEO VERRÀ 

ACCETTATO DALLA GERMANIA SENZA PASSARE ATTRAVERSO IL VOTO 

DEL PARLAMENTO TEDESCO.
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VOTO CHE SARÀ COMUNQUE CONDIZIONATO DAL LIMITE  

COSTITUZIONALMENTE STATUITO.   

L’INSIPIENZA E LE CARENZE DI CONOSCENZA IN MATERIA ECONOMICA 

E GESTORIA DEI GOVERNANTI ITALIANI DEVONO ESSERE SUPERATE DA 

UN ATTO DI INDIRIZZO POLITICO CHE INTRODUCA UN LIMITE,  IN 

COSTITUZIONE, AI SUOI ABUSI.         

2) EDOZIONE  DEI  CITTADINI  IN  ORDINE  ALLA DIFFERENZA 

CONCETTUALE INTERCORRENTE TRA TASSA E IMPOSTA.

L’ABUSO DEL POTERE DELLO STATO MOLTE VOLTE SI GIOVA 

DELL’INCONSAPEVOLEZZA DEI CITTADINI IN ORDINE ALL’  ANETICITÀ 

DI “PRETESE”  CHE,  A SEGUITO DI “LAVAGGI DEL CERVELLO” 

MEDIATICI,VENGONO PROSPETTATE COME DOGMI INDISCUTIBILI ED 

IMMODIFICABILI.  DOGMI GENERATI E CELEBRATI DA UNA SORTA DI 

“LITURGIA DELLO STATO”  CHE ARRIVA A SPACCIARLI PER VERITÀ 

SCIENTIFICHE ED A NOBILITARLI AMMANTANDOLI  DI UN’AURA DI 

ETICITÀ.

GLI ADOLESCENTI DELLA VICINA SVIZZERA, NELLE ORE DI LEZIONE DI 

EDUCAZIONE CIVICA  APPRENDONO , IN GIOVANE ETÀ E GRAZIE AD UN 

SISTEMA SCOLASTICO ADEGUATO CHE SI PONE L’OBIETTIVO DI CREARE 

DEI CITTADINI E NON DEI SUDDITI, LA FONDAMENTALE DISTINZIONE, IN 

MATERIA TRIBUTARIA,  TRA IL CONCETTO DI TASSA E QUELLO DI 

IMPOSTA.

LA PRIMA È UN CORRISPETTIVO PER UN SERVIZIO PRESTATO DALLO 

STATO O DALLE SUE AMMINISTRAZIONI TERRITORIALI,  OVVERO IL 

“PREZZO”  DI UNA PRESTAZIONE CHE DEVE ESSERE UTILE PER IL 

CITTADINO E ADEGUATA ALL’AMMONTARE DEL TRIBUTO VERSATO.

L’IMPOSTA,  COME INDICA IL TERMINE,  È TUTT’ALTRA COSA,  OVVERO 

UNA IMPOSIZIONE VOLTA A COPRIRE I COSTI DELLA BUROCRAZIA 

DELLO STATO,  OTTENUTA COERCITIVAMENTE ATTRAVERSO QUELLO 
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CHE MAX WEBER DEFINIVA COME UNA DELLE FORME DELL’  

“ESERCIZIO DEL MONOPOLIO DELLA VIOLENZA “DELLO STATO.

LA STORIA DEI SISTEMI STATUALI CI EVIDENZIA COME L’IMPOSIZIONE 

FISCALE,  A DIFFERENZA DELLA TASSAZIONE,  NON SIA APPARTENUTA , 

IN TERMINI SIGNIFICATIVI, ALLA CONDIZIONE DELL’UMANITÀ.

IN EPOCA CLASSICA I SUDDITI CONOSCEVANO ESCLUSIVAMENTE LA 

TASSAZIONE,  IN FORMA DI CAPITAZIONE,  CHE AVEVA VALENZA DI 

CORRISPETTIVO PER I SERVIZI PRESTATI ALLA COLLETTIVITÀ.  COSÌ 

PURE IN EPOCA FEUDALE NON VI ERA IMPOSIZIONE FISCALE,  MA 

ESCLUSIVAMENTE TASSAZIONE,  ESPRESSA NELLE FORME DELLE C.D. 

“DECIME”, AMMONTANTI AD UN MASSIMO DELLA DECIMA PARTE DEL 

REDDITO PRODOTTO IN UN ANNO,  LAICHE O ECCLESIASTICHE A 

SECONDA CHE VENISSERO VERSATE AD UN FEUDATARIO OPPURE AD 

UN ABATE,  QUALE CORRISPETTIVO PER L’ESERCIZIO DEI DIRITTI DI 

“LEGNATICO”, OVVERO DI RACCOGLIERE LIBERAMENTE LA LEGNA DAI 

BOSCHI DEL FEUDO, DI “ACQUATICO”, OVVERO DI APPROVIGIONARSI DI 

ACQUA DALLA FONTE O DAI POZZI DEL FEUDO,  DI UTILIZZO DEL 

MULINO FEUDALE PER MACINARE IL GRANO,  E NATURALMENTE DEL 

“DIRITTO DI PROTEZIONE”  GARANTITO DAGLI ARMIGERI  E DALLE 

MILIZIE FEUDALI.

MEDESIMO CRITERIO E NATURA AVEVANO I TRIBUTI CORRISPOSTI DA 

SUDDITI E CITTADINI IN EPOCA COMUNALE.

L’IMPOSIZIONE FISCALE,  IN EPOCA MODERNA,  NASCE INTORNO AL 

1740 IN FRANCIA, OVE JEAN BAPTIST COLBERT CONVINCE LUIGI XIV 

A “SOLLEVARE”  DALLA GESTIONE AMMINISTRATIVA DEL REAME I 

FEUDATARI,  CHE NON COSTAVANO NULLA ALLA CORONA,  ED A 

SOSTITUIRLI  CON GLI “INTENDENTI”,  OVVERO I PRIMI BUROCRATI 

DELLA STORIA MODERNA. DA QUEL MOMENTO LA POPOLAZIONE VIENE 

COLPITA DALL’IMPOSIZIONE FISCALE,  FINALIZZATA A PAGARE E 

MANTENERE QUESTA NUOVA “CASTA” DI POTENTI.
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VI È DA DIRE, PER AMORE DI VERITÀ, CHE IN QUEL PERIODO STORICO,  

COME ANCHE NEL SECOLO SUCCESSIVO, IL NUMERO DEI BUROCRATI ED 

I RELATIVI ONERI GRAVANTI SUI SUDDITI IN MATERIA DI 

CORRISPONDENTE IMPOSIZIONE FURONO RELATIVAMENTE MODESTI.

LA BUROCRAZIA PERÒ, IN EUROPA CON IL XVIIII SECOLO, ED IN ITALIA 

SEGNATAMENTE CON LA SUA UNIFICAZIONE NEL 1861,  INIZIA LA SUA 

INARRESTABILE CRESCITA ESPONENZIALE , NEL NUMERO E NEI POTERI. 

UNA DINAMICA INQUIETANTE CHE PORTA MAX WEBER IN ECONOMIA 

E SOCIETÀ A DEFINIRE LA BUROCRAZIA COME “ANOMALIA 

TOTALITARIA DELLE DEMOCRAZIE RAPPRESENTATIVE”,,  ED A 

DELINEARNE L’INTRINSECA PERICOLOSITÀ OSSERVANDO COME 

MENTRE I RAPPRESENTANTI DEL POTERE POLITICO SONO ELETTI DAL 

POPOLO I BUROCRATI,  UNA VOLTA INCARDINATI NELLA LORO 

FUNZIONE,  SFUGGONO AD OGNI CONTROLLO POPOLARE.   LA 

BUROCRAZIA TENDE A PERPETUARSI ED ANNACQUARE LE PROPRIE 

RESPONSABILITÀ CRESCENDO SMODATAMENTE NEL NUMERO DEI SUOI 

FUNZIONARI, CHE NEL NOSTRO PAESE SUPERANO I QUATTRO MILIONI , 

CONTRO IL MILIONE DELLA GERMANIA,  ED IL MILIONE E 

SETTECENTOMILA UNITÀ DELLA FRANCIA.

IL NUMERO ELEFANTIACO DEI DIPENDENTI PUBBLICI FA SÌ CHE NEL 

NOSTRO PAESE LA PRESSIONE FISCALE NON POSSA SCENDERE AL 

LIVELLO DELLE ALIQUOTE SENSIBILMENTE PIÙ BASSE ADOTTATE 

DAGLI ALTRI PAESI EUROPEI.

OGNI GIORNO,  IN ITALIA ,PER OGNI FUNZIONARIO PUBLICO CHE 

ESERCITA UNA ATTIVITÀ DEL TUTTO IMPRODUTTIVA DI RICCHEZZA UN 

LAVORATORE AUTONOMO ,  UN IMPRENDITORE,  UN PROFESSIONISTA, 

UN LAVORATORE  SUBORDINATO DEL SETTORE PRIVATO DEVE 

SVOLGERE UN DOPPIO QUANTITATIVO DI LAVORO DESTINATO A 

MANTENERE SÉ STESSO ED IL SUO OMOLOGO PARASSITA.  UN 

PARASSITA CHE ,  SPECULARMENTE,  FORTE DELL’ARROGANZA CHE 
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TRAE DAL SUO STATUS SOCIALE E DIMENTICO DELLA FONTE DEL SUO  

SOSTENTAMENTO,  LO DISPREZZA,  GIUDICANDOLO “UN EVASORE”  E 

CONSIDERANDOLO ALLA STREGUA DI UN “PARIA”.

I  CITTADINI,  GIOVANI E MENO GIOVANI,  DEVONO ESSERE SEMPRE     

NELLE CONDIZIONI DI PERCEPIRE LA LICEITÀ DI CIÒ CHE VIENO LORO 

CHIESTO E QUINDI DI SAPERE DISTINGUERE TRA QUELLO CHE È IL 

CORRISPETTIVO DI UNA PRESTAZIONE,  (OVVERO TASSA CONTRO 

SERVIZIO ) E QUELLA CHE È UNA SPOLIAZIONE LEGALIZZATA VOLTA AL 

MANTENIMENTO DI UNA CASTA RICCA DI PRIVILEGI E  IMPRODUTTIVA 

DI RICCHEZZA.   

LA PERCEZIONE DI QUESTA FONDAMENTALE DIFFERENZIAZIONE NON È 

DEL RESTO PERCEPITA DAI NOSTRI GOVERNANTI,  I QUALI,  PARLANDO 

INDISTINTAMENTE DI TASSE E IMPOSTE,   O PEGGIO UTILIZZANDO   I 

DUE TERMINI COME SINONIMI DIMOSTRANO UNA PROFONDA 

IGNORANZA IN MATERIA TRIBUTARIA E,  QUEL CHE È PEGGIO,  UN 

TOTALE DISPREZZO DEI DIRITTI FONDAMENTALI DI QUEI CITTADINI 

CHE,  SENZA AVERNE CAPACITÀ E CULTURA,   PRETENDONO DI 

AMMINISTRARE.

3) RIDUZIONE  DELLA  BUROCRAZIA  ITALIANA  NEI  SUOI 

NUMERI E NEL COSTO PER I CONTRIBUENTI.

NEL CAPO PRECEDENTE ABBIAMO EVIDENZIATO COME IN UN SISTEMA 

DEMOCRATICO SIA INDISPENSABILE SVOLGERE UN’ AZIONE DIDATTICA 

SULLA CITTADINANZA,  VOLTA A CONSENTIRE LA PERCEZIONE DI 

QUELLI CHE SONO ILLEGITTIMI STRUMENTI DI COMPRESSIONE DEI SUOI 

DIRITTI FONDAMENTALI,  E SEGNATAMENTE AD ATTRIBUIRE ALLA 

POPOLAZIONE DELLE CORRETTE “LENTI DI LETTURA”  ,IDONEE A 

DISCERNERE TRA LE RICHIESTE LECITE (LE TASSE)  E GLI ABUSI (LE 

IMPOSTE).

RITENIAMO ORA SIA UTILE ILLUSTRARE COME SIA INDISPENSABILE 

RIDURRE A NUMERI FISIOLOGICI L’ORGANICO DELLE PUBBLICHE 
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AMMINISTRAZIONI PER POTERE RIDURRE LA PRESSIONE FISCALE E  

CONSENTIRE UNA RICOSTRUZIONE DEL SISTEMA PRODUTTIVO DEL 

NOSTRO PAESE.

MOLTI UOMINI POLITICI ,  O MEGLIO MOLTI POLITICANTI CHE 

INTENDONO LA POLITICA COME STRUMENTO PER LUCRARE INDENNITÀ 

ATTRAVERSO L’ACQUISIZIONE DEI FAVORI ELETTORALI DI TALUNI CETI 

SOCIALI,  NEL MOMENTO IN CUI VIENE LORO PROSPETTATA 

L’”ANOMALIA ITALIANA”, OVVERO LA PRESENZA INGOMBRANTE DI UN 

CETO BUROCRATICO-PARASSITARIO STRUTTURATO IN NUMERI NON 

FISIOLOGICI PER UNA ECONOMIA DI MERCATO E LA CONSEGUENTE 

NECESSITÀ DI UNA SUA DRASTICA RIDUZIONE “SVIANO”L’ATTENZIONE 

DELL’OPINIONE PUBBLICA DA QUELLO CHE È IL PROBLEMA 

“CARDIENE”  PROPONENDO,  PIÙ SEMPLICEMENTE,  CRITERI DI 

“MAGGIORE EFFICIENZA” E DI “SEMPLIFICAZIONE BUROCRATICA”.

QUASI CHE UNA MAGGIORE EFFICIENZA DELLA BUROCRAZIA POTESSE 

DETERMINARE UNA RIDUZIONE DEI SUOI COSTI E TRASFORMARLA DA 

ORGANISMO “EROGATIVO”  DELLE RICCHEZZE PRODOTTE DA ALTRI IN 

UN ORGANISMO GENERATORE DI RICCHEZZA.

UNA SIMILE PROSPETTAZIONE OFFENDE L’INTELLIGENZA E RIPUGNA A 

CHIUNQUE SI ACCOSTI,  IN BUONA FEDE,  AD UNA SOLUZIONE DI UN 

PROBLEMA DI ECCESSO REDISTRIBUTIVO CHE HA GENERATO LA 

DISTRUZIONE DEL SISTEMA PRODUTTIVO ITALIANO.

PARE QUINDI INDISPENSABILE RIDURRE DI TRE MILIONI DI UNITÀ IL 

NUMERO DEI DIPENDENTI PUBBLICI ITALIANI,  PORTANDOLO AL 

NUMERO FISIOLOGICO DEI  DIPENDENTI PUBBLICI DEGLI ALTRI PAESI 

EUROPEI.

QUESTO PER CONSENTIRE LA SOPRAVVIVENZA DEL “SISTEMA-ITALIA”. 

NON DIMENTICHIAMO CHE MAX WEBER DEFINIVA LA BUROCRAZIA 

“UNA CAPPA PESANTE COME IL PIOMBO, MA FRAGILE COME LA GHISA”, 

IN QUANTO LA CONTRAZIONE DEL GETTITO TRIBUTARIO CONSEGUENTE 
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AD UNA CRISI DI PRODUTTIVITÀ INDUSTRIALE NE DETERMINA SEMPRE  

LA DISTRUZIONE,  NON ESSENDO ORGANISMO PRODUTTORE DI 

RICCHEZZA ECONOMICA .

I  CASI-  E LE SORTI -  DELLA BUROCRAZIA ARGENTINA NEL 2003  E DI 

QUELLA GRECA OGGI SONO ELOQUENTI.

SI RENDE NECESSARIO RICONVERTIRE LA STRUTTURA BUROCRATICA, 

ORMAI INSOSTENIBILMENTE ONEROSA PER I CONTRIBUENTI,  IN UNA 

STRUTTURA AGILE DI AGENZIE PRIVATE DI SERVIZI DESTINATE AD 

OPERARE SECONDO SCHEMI DI MERCATO ED IN CONDIZIONI DI 

ECONOMICITÀ.

QUESTO PRIMA CHE UNO SHOCK ECONOMICO RENDA NECESSARIA 

L’APPLICAZIONE DELLA “CURA GRECA”.

4) RITORNO AD UNA IMPOSIZIONE FISCALE PROPORZIONALE 

CON ABBANDONO DELLA PROGRESSIVITA’

IL PRINCIPIO DELLA PROGRESSIVITÀ DELL’IMPOSTA È FRUTTO 

CULTURALE DEL VENTESIMO SECOLO E PRECIPITATO STORICO DELLA 

FILOSOFIA MARXIANA. 

GLI ARGOMENTI  A SUO SOSTEGNO SI FONDANO SULLA 

CONSIDERAZIONE CHE “È NORMALE CHIEDERE DI PIÙ A CHI POSSIEDE 

(E PRODUCE )  DI PIÙ”,  E QUESTO IN UN’OTTICA DI “ETICA” 

REDISTRIBUZIONE DELLA RICCHEZZA. IL PRINCIPIO,  APPARENTEMENTE 

CONDIVISIBILE,  SE ATTUATO PORTA A RISULTATI PERVERSI,  SE SI 

PENSA CHE ,  GIÀ CON LA TASSAZIONE PROPORZIONALE,  CHI 

GUADAGNA DI PIÙ PAGA PROPORZIONALMENTE PIÙ TRIBUTI.

IL PRIMO È QUELLO “DISINCENTIVANTE”, IL SECONDO È QUELLO DELLA 

“DISTORSIONE DELLE SCELTE INDIVIDUALI”.

L’EFFETTO DISINCENTIVANTE DELLA ECCESSIVA FISCALITÀ,  ESPRESSA 

ANCHE ATTRAVERSO LA PROGESSIVITÀ DELL’IMPOSTA, È DIMOSTRATO 

GRAFICAMENTE DALLA “CURVA DI LAFFER”,  INFRA RIPORTATA,  LA 

QUALE EVIDENZIA CHIARAMENTE  CHE PIÙ UNA IMPOSTA AUMENTA, 
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PIÙ SI RESTRINGE ,OLTRE AD UNA CERTA MISURA,  IL GETTITO  

TRIBUTARIO.

SE,  IPOTETICAMENTE ,IL TASSO RAGGIUNGE IL 100%  NON C’È PIÙ 

MATERIA IMPONIBILE, NÉ GETTITO.
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IN ALTRI TERMINI, LO STATO CHE AUMENTA L’IMPOSIZIONE OLTRE UN  

CERTO LIMITE PERDE INTROITI, COME UN IMPRENDITORE PRIVATO CHE 

AUMENTA TROPPO I PREZZI.

PER NON PARLARE POI DELLA DISTORSIONE DELLE “SCELTE 

INDIVIDUALI”.

COME EVIDENZIA LA MALA SORTE ECONOMICA DEL NOSTRO 

DISASTRATO PAESE  UN TASSO DI IMPOSIZIONE ELEVATO DIVENTA 

CONFISCATORIO,  SOPPRIMENDO L’INCENTIVO A CREARE RISORSE O A 

MANTENERE QUELLE ESISTENTI.

SONO DEL RESTO SEMPRE PIÙ NUMEROSI GLI IMPRENDITORI ITALIANI 

CHE SCORAGGIATI DAL PESO DI UNA ECCESSIVA FISCALITÀ , RIDUCONO 

O CESSANO LA LORO ATTIVITÀ, RINUNCIANO AD AMPLIARE L’IMPRESA, 

O ADDIRITTURA SI TRASFERISCONO ALL’ESTERO, DOVE L’IMPOSIZIONE 

È MINORE.

DA ULTIMO PARE LECITO OSSERVARE,  A SOSTEGNO DI UNA 

IMPOSIZIONE CHE VADA NELLA DIREZIONE DELLA ESCLUSIVA 

PROPORZIONALITÀ,  COME I PERCETTORI DEI REDDITI PIÙ ELEVATI 

NORMALMENTE RICORRONO IN FORMA MINORE AI SERVIZI PUBBLICI, 

POTENDO ESERCITARE LIBERAMENTE LA SCELTA DI SERVIZI PRIVATI 

(SCUOLE, CLINICHE ECC. )

5) ABOLIZIONE  DELL’IMPOSTA  SULLE  SUCCESSIONI  IN 

QUANTO IMMORALE E NOCIVA

L'IMPOSTA DI SUCCESSIONE E DONAZIONE FU RIDOTTA NEL 2000 CON 

LA LEGGE N.  342/2000  E FU ABOLITA NEL 2001  DAL GOVERNO 

BERLUSCONI  CON LA LEGGE N.  383/2001.  L'IMPOSTA È STATA 

RIPRISTINATA NEL 2006  DAL SECONDO GOVERNO PRODI  CON IL 

DECRETO-LEGGE N.  262/2006,  CONVERTITO CON LA LEGGE N. 

286/2006. 

LA VESSAZIONE DELLO STATO NON RISPARMIA IL CITTADINO 

NEMMENO DI FRONTE ALL’EVENTO TRAGICO E CONCLUSIVO DELLA 
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SUA ESISTENZA:  IL FISCO,  BRACCIO ARMATO DELLA BUROCRAZIA,  È  

ANCORA LÀ, PRONTO AD APPROFITTARE DELLA MORTE PER PRENDERE 

LA SUA PARTE.

TASSARE  UN’  EREDITÀ È ANETICO IN QUANTO IL PATRIMONIO 

LECITAMENTE COSTRUITO DAL DEFUNTO È GIÀ STATO ASSOGGETTATO 

A TASSAZIONE IN OGNI SUA FASE FORMATIVA E LA TRASMISSIONE 

LIBERA DEI BENI È UNO DEGLI STRUMENTI ATTRAVERSO I QUALI SI 

REALIZZA LA CRESCITA E L’EVOLUZIONE DELL’UMANITÀ.

NEGARE QUESTE VERITÀ SIGNIFICA LEGITTIMARE UN POTERE 

ESPROPRIATIVO FINALIZZATO AL MANTENIMENTO DI UNA CASTA 

IMPRODUTTIVA E PARASSITA,  CON COMPRESSIONE E PREGIUDIZIO DI 

DIRITTI CHE IN OGNI EPOCA STORICA SONO STATI REPUTATI SACRI E 

INVIOLABILI.

6) LIBERAZIONE DEL RISPARMIO E  USCITA DALLA CRISI.

LA CRISI CHE IL NOSTRO PAESE STA ATTRAVERSANDO,  O MEGLIO 

SAREBBE DIRE,  STA VIVENDO IN FORMA CRONICIZZATA,  È 

CONSEGUENZA DIRETTA DI UN ECCESSO IMPOSITIVO CHE HA IMPEDITO, 

NEGLI ULTIMI ANNI, LA COSTITUZIONE DEL RISPARMIO.

ABBIAMO AMPIAMENTE SPIEGATO LE RAGIONI CHE INDUCONO LO 

STATO A SVOLGERE UNA ATTIVITÀ SISTEMATICA DI SPOLIAZIONE 

DELLA RICCHEZZA PRODOTTA DAI CITTADINI NON APPARTENENTI ALLA 

“CASTA” DELLA BUROCRAZIA.  ANALIZZEREMO ORA LE CONSEGUENZE 

DI QUESTA AZIONE SCELLERATA.

IN PRIMIS,  L’ECCESSO DI FISCALITÀ PORTA A DUE ELEMENTI DI 

DISTURBO, PER L’ECONOMIA, CHE SONO:

-LA LIMITAZIONE DELLA CRESCITA,  CONSEGUENZA DELLA 

IMPOSSIBILITÀ DI UN NECESSARIO AFFLUSSO DI CAPITALI, 

INDISPENSABILE ALL’ESERCIZIO DI UNA ATTIVITÀ DI IMPRESA;
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-LA DESTABILIZZAZIONE DI UNA FISIOLOGICA ECONOMIA DI MERCATO,  

IN QUANTO SOSTITUISCE AL FINANZIAMENTO TRAMITE IL RISPARMIO 

UN FINANZIAMENTO TRAMITE IL CREDITO.

PER USCIRE DALLA CRISI E “RICOSTRUIRE IL PAESE “  È NECESSARIO 

RIMUOVERE GLI OSTACOLI IMPOSITIVI ALLA FORMAZIONE DEL 

RISPARMIO.  E QUESTO PUÒ AVVENIRE ESCLUSIVAMENTE ATTRAVERSO 

UNA RIDUZIONE DELLA PRESSIONE IMPOSITIVA COMPENSATA DALLA 

MINORE SPESA DETERMINATA DA UNA AZIONE MIRATA SUI COSTI –E 

SULLA DIMENSIONE- DELLA STRUTTURA BUROCRATICA.

NON SONO NECESSARI NÉ “INCENTIVI AL RISPARMIO”  NÉ “INCENTIVI 

ALLE ASSUNZIONI”. I POSTI DI LAVORO E LA CRESCITA ECONOMICA SI 

REALIZZANO SOLO ATTRAVERSO IL RISPETTO DELLE REGOLE 

FISIOLOGICHE DEL MERCATO,  E NON CON MISURE  “PER DECRETO”, 

MAGARI REALIZZATE ATTRAVERSO ULTERIORI SPOLIAZIONI DEI BENI 

DEI PRODUTTORI DI RICCHEZZA DI QUESTO PAESE.

IL RESTO È MALAFEDE O UTOPIA.

TORINO, 12.02.2014.

12


